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IVA TRASPORTI - RIMBORSO IVA TRASPORTI 

Articolo
Al comma 25 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 le parole “Fino al 31 dicembre 2003” sono soppresse.

Al comma 25 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 il periodo “E’ autorizzata la spesa di 282 milioni di euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006 per ristorare i predetti enti territoriali dei maggiori oneri sostenuti nel triennio 2001 – 2003 in cui il rimborso è stato operato al netto delle suddette quote di compartecipazione.” è sostituito dal seguente: “E’ autorizzata la spesa di 282 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004 per ristorare gli oneri dei predetti enti”.

Motivazione
Il decreto del Ministero dell’Interno 22 dicembre 2000 inerente le “Procedure e modalità per l’attribuzione di contributi erariali a favore delle Regioni ed enti locali titolari di contratti di servizio in materia di trasporto pubblico, in attuazione dell’art.9, comma 4, della legge 7 dicembre 1999, n.472” prevede un rimborso alle Regioni da parte dello Stato per i maggiori oneri sostenuti per l’applicazione dell’IVA sui contratti di servizio. Il comma 25 dell’articolo 3 della Legge 350/2003 prevede il rimborso alle Regioni, a carico dei bilanci dello Stato 2004-2005-2006, dell’IVA al lordo delle quote IVA spettanti alle Regioni in base al DLGS 56/200 e relative, rispettivamente, agli anni 2001-2002-2003. Per rendere permanente tale riconoscimento al lordo viene presentato questo emendamento. Infatti non è corretto negare tale riconoscimento dal momento che la compartecipazione IVA ex DLGS 56/2000 è stata rideterminata ogni anno in modo da sostituire esattamente i trasferimenti soppressi. Altrimenti  la detrazione operata sui contributi per i trasporti determina per le Regioni una perdita netta di risorse. L’emendamento mira a ripristinare la misura dei contributi nell’importo complessivo spettante.

COMPENSAZIONE ACCISA BENZINA – TASSA AUTO

COPERTURA DELLE MAGGIORI PERDITE DI ENTRATA DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO, PER IL PERIODO 1998-2002, DERIVANTE DALLA RIDUZIONE DELL’ACCISA SULLA BENZINA A LIRE 242 A LITRO, NON COMPENSATE DAL MAGGIOR GETTITO DELLE TASSE AUTOMOBILISTICHE RIDETERMINAZIONE DELLA COMPENSAZIONE DELLA PERDITA PER L’ANNO 2003 NEL DPCM ATTUATIVO DEL D.LGS.56/2000 PER L’ANNO 2005.
Articolo

1. Per la copertura delle maggiori perdite di entrata delle Regioni a statuto ordinario, per il periodo 1998-2002, derivanti dalla riduzione dell’accisa sulla benzina a lire 242 a litro, non compensate dal maggior gettito delle tasse automobilistiche, come determinato dall’art. 17, comma 22, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è assunta a carico del bilancio dello Stato la spesa di 161.196.251,11 euro per l’anno 2006. Alla ripartizione tra le regioni del suddetto importo si provvede con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. 

2. Ai fini della determinazione dell’aliquota provvisoria per l’anno 2005 di cui all’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 56/2000 si tiene conto della compensazione della perdita di gettito realizzata dalle Regioni a statuto ordinario nell’anno 2003  a seguito della riduzione dell’accisa sulla benzina non compensata dal maggior gettito delle tasse automobilistiche, come determinato dall’art. 17, comma 22, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, rideterminandone l’importo in 477.742.872,10 euro.
Motivazioni
L’articolo è finalizzato a compensare l’ulteriore perdita residua realizzata dalle Regioni e non compensata dal trasferimento statale.

L’importo della compensazione statale per le minori entrate tassa automobilistica – accisa è rimasto fisso dal 1998, determinato sulla base delle perdite registrate nel primo anno di entrata in vigore della legge 449/97. Si è quindi creato uno squilibrio fra compensazione e effettivo ammontare delle perdite delle Regioni. 

Successivamente la legge finanziaria per il 2005 (legge 311/2004) ha soppresso il trasferimento inserendolo fra quelli del decreto legislativo 56/2000 da compensare con maggiorazione di aliquote erariali dall’anno 2005 in questo modo il rimborso delle maggiori perdite è compensato sempre con due anni di ritardo. Il trasferimento soppresso è pari a 342,583 ml che già negli anni precedenti non era sufficiente a coprire le perdite regionali. Si chiede che nella predisposizione del DPCM attuativo del d.lgs.56/2000 per l’anno 2005 sia adeguata la compensazione all’effettiva perdita registrata dalle Regioni nell’anno 2003 pari a 477,742 ml.

RIVALUTAZIONE DELLE RISORSE RELATIVE ALLE FUNZIONI CONFERITE (EX DPCM BASSANINI)

Articolo

Le risorse relative alle funzioni conferite ai sensi della legge 15 marzo 1997, n.59 e determinate dai DPCM attuativi ai sensi dell’articolo 7 della medesima legge sono rivalutate dal 2002 dell’indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività.

Alla copertura del predetto onere si provvede riducendo di pari importo il fondo speciale di parte capitale del Ministero dell’Economia.

Motivazione

Le risorse alle funzioni conferite ai sensi della legge 15 marzo 1997, n.59 e determinate dai DPCM attuativi ai sensi dell’articolo 7 dovevano essere soppresse e trasformate in compartecipazioni erariali ai sensi del d.lgs.56/2000. Le compartecipazioni avrebbero garantito alle Regioni la crescita delle risorse attraverso la dinamica tributaria. Si chiede la rivalutazione dei trasferimenti agli importi previsti nei DPCM del 2000 –2001del tasso di inflazione.

 GARANZIA DEL GETTITO DELLE MANOVRE FISCALI REGIONALI IRAP 

Emendamento all’art. 18 comma 5 

Al comma 5 dell’articolo 18, dopo le parole “presente articolo”, sono aggiunte le seguenti “nonché per garantire alle Regioni che hanno attivato incrementi di aliquota ai sensi dell’art. 16 del dlgs 446/97 un ammontare di risorse equivalente a quello che deriverebbe dall’incremento di aliquota adottato applicato alla base imponibile che si sarebbe determinata in assenza delle disposizioni introdotte dal presente articolo,”.

Al comma 5 dell’articolo 18 le parole “un trasferimento pari a 89,91 milioni di euro per l’anno 2007, a 179 milioni di euro per l’anno 2008, e a 191,94 milioni di euro per l’anno 2009” sono sostituite dalle seguenti “un trasferimento per gli anni 2007 e successivi pari ai minori gettiti e quantificati rispettivamente in ………….”

Motivazione 

L’emendamento mira ad assicurare l’integrità dei gettiti derivanti dalle manovre fiscali regionali IRAP a tutte le Regioni e non solo alle Regioni in cui l’aumento di aliquota scatta automaticamente. Per tutte le Regioni le manovre fiscali adottate sono finalizzate a garantire gli equilibri di bilancio.

MISURE REGIONALI DI SOSTEGNO AI SETTORI PRODUTTIVI ED ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Articolo

1. Nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 354 e commi da 358 a 361, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e successive modifiche, l’ambito di operatività del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca (FRI) è esteso alle leggi regionali di sostegno degli investimenti produttivi e dell’innovazione tecnologica.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata ad apportare alla dotazione iniziale del FRI un incremento nell’importo massimo di 2.000 milioni di euro, comunque nel rispetto dei limiti annuali di spesa sul bilancio dello Stato fissati ai sensi dell’articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e successive modifiche, allo scopo aumentati di 15 milioni di euro per l’anno 2007, 30 milioni per l’anno 2008 e di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008. All’onere derivante dal presente comma si provvede con corrispondente utilizzo di parte delle risorse previste dall’art. 104 c. 1 della presente legge.

3. Le risorse di cui al comma 2 sono ripartite tra le singole regioni e province autonome secondo le percentuali di cui alla tabella allegata al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2003, recante “Criteri di ripartizione e ripartizione tra le regioni, per gli anni 2004 e seguenti, delle risorse finanziarie individuate per l'esercizio delle funzioni conferite dal decreto legislativo n. 112 del 1998 in materia di agevolazioni alle imprese”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 marzo 2004, n. 68.

4. Le regioni e le province autonome possono stipulare, entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge, con esclusivo riferimento agli interventi a sostegno degli investimenti produttivi e dell’innovazione tecnologica previsti in atti di legislazione regionale o di programmazione comunitaria, apposite convenzioni con la Cassa depositi e prestiti S.p.A., per la regolamentazione delle modalità di intervento del FRI nelle iniziative previste dagli stessi interventi. Le caratteristiche delle convenzioni in preparazione sono comunicate dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A., al Ministero dell’economia e delle finanze ed al Ministero dello sviluppo economico che, entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione, possono formulare, con determinazione motivata, indirizzi vincolanti, esclusivamente finalizzati al rispetto dei limiti annuali di spesa sul bilancio dello Stato fissati ai sensi dell’articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e successive modifiche, come integrati dal presente articolo.

5. Le risorse destinate alle regioni e province autonome che non hanno stipulato le convenzioni entro il termine di cui al comma 4 integrano la dotazione del fondo dell’anno successivo. 
Motivazione 

I bilanci regionali registrano attualmente una generale tendenza a rilevanti incrementi delle uscite, originata anche dall’aumento delle funzioni statali decentrate, cui fa riscontro un andamento delle entrate sostanzialmente statico.

Anche ai fini del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno, si è posto dunque il tema dell’individuazione di quelle aree di intervento che fossero più efficacemente suscettibili di “esternalizzazione”, in un’ottica di alleggerimento della finanza regionale, da un lato, e di effetti moltiplicativi delle risorse immesse nel sistema economico, dall’altro.

Fra queste, si è ritenuto che possa certamente essere incluso l’onere del sostegno al sistema economico locale, quanto meno laddove tale sostegno venga realizzato mediante l’erogazione di finanziamenti agevolati su strumenti rotativi (affiancati da finanziamenti ordinari del sistema bancario), piuttosto che mediante l’assegnazione di contributi a fondo perduto. A livello nazionale, analoghe esigenze hanno indotto il legislatore a riformare di recente il sistema di erogazione degli incentivi alle imprese, con l’istituzione di un apposito Fondo rotativo presso la gestione separata della Cassa depositi e prestiti - CDP (commi da 354 a 361 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311).

La presente ipotesi di articolato si pone l’obiettivo di “regionalizzare” (parzialmente) questo nuovo strumento, la cui operatività è stata fino ad oggi riservata alle iniziative di incentivazione gestite da Amministrazioni Centrali, quali, e principalmente, il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero dell’Università e della Ricerca  (L. 488/92; FIT; FAR; ecc.).

La proposta si pone, peraltro, in linea di coerenza con le attuali missioni di interesse economico generale affidate alla CDP, quale organismo “istituzionale” che associa alle caratteristiche dell’istituto di credito gli obiettivi strategici di sostegno allo sviluppo del sistema economico locale.

Sul piano della formulazione normativa, anche ai fini di un più chiaro raccordo interpretativo ed applicativo, si è ritenuto di procedere attraverso un nuovo organico articolato, piuttosto che con modifiche puntuali nel corpo delle citate disposizioni della legge finanziaria 2005.

In particolare:

Comma 1 

Ai fini dell’estensione dell’operatività del FRI alle leggi regionali di agevolazione degli investimenti produttivi e per l’innovazione tecnologica, viene ribadita l’applicabilità delle norme della legge n. 311/2004 che costituiscono il presupposto normativo indefettibile dell’operatività della CDP nel nuovo scenario, ossia dei commi

354: istituzione del FRI presso la gestione separata;

358: differenziale interessi;

359: garanzia statale;

360: spese di gestione;

361: norma di copertura.

Comma 2 La CDP viene autorizzata ad incrementare la dotazione iniziale del FRI, fino a 2 miliardi di euro, nel rispetto tuttavia dei limiti annuali di spesa previsti dal comma 361, incrementati di 15 milioni di euro per l’anno 2007, 30 milioni per l’anno 2008 e di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008. All’onere derivante dal presente comma si provvede con corrispondente utilizzo di parte delle risorse previste dall’art. 104 c. 1 del ddl finanziaria 2007.

Il graduale incremento corrisponde alle stime sui volumi di effettive erogazioni di risorse nel tempo.

Comma 3 

Come base di riparto percentuale tra le singole regioni e province autonome delle risorse incrementali, la disposizione fa riferimento alla tabella di riparto approvata in sede di emanazione del D.P.C.M.  23 dicembre 2003, che ha disciplinato, per gli anni 2004 e seguenti, la ripartizione delle risorse finanziarie individuate per l'esercizio delle funzioni conferite alle regioni dal decreto legislativo n. 112 del 1998 in materia di agevolazioni alle imprese.

Comma 4 

Le determinazioni che la legge affida attualmente, per i regimi nazionali di aiuto, al CIPE (comma 356: criteri di erogazione dei finanziamenti agevolati; convenzione tipo; misura minima del tasso di interesse; durata massima del piano di rientro; regime transitorio su programmi di investimento già avviati) ed ai Ministeri (comma 357: requisiti e condizioni per l’accesso alle agevolazioni; condizioni economiche e generali dei finanziamenti), sono nella presente proposta demandate - in coerenza agli indirizzi costituzionali maturati a seguito della riforma del Titolo V in tema di autonomia e potestà regionali - ad apposite convenzioni tra le regioni/province autonome e la CDP da stipulare entro un anno dall’entrata in vigore del ddl finanziaria 2007.

A tali convenzioni le regioni potranno comunque accedere esclusivamente per quegli interventi agevolativi che già trovino fondamento in atti di legislazione regionale o di programmazione comunitaria vigenti, e ciò al fine di stimolare le regioni verso l’implementazione delle loro politiche di sostegno degli investimenti produttivi e dell’innovazione tecnologica in strumenti concretamente operativi.

Trattandosi di iniziative i cui oneri gravano sul bilancio statale, è comunque riservata al Ministero dell’economia e delle finanze ed al Ministero dello sviluppo economico la facoltà di formulare indirizzi vincolanti per il rispetto dei connessi limiti di spesa.

Comma 5

Per permettere alle Regioni di perfezionare l’operatività degli strumenti agevolativi a sostegno degli investimenti produttivi e dell’innovazione tecnologica, si prevede che le risorse destinate alle regioni e province autonome che non hanno stipulato le convenzioni entro il termine di cui al comma 4 integrano la dotazione del fondo dell’anno successivo. 

INTERVENTI PER IL SISTEMA SCOLASTICO, PER L’UNIVERSITÀ E PER LA RICERCA
Art. 68 (Altri interventi a favore del sistema dell’istruzione)
Al comma 1 dopo “l’innalzamento dell’obbligo di istruzione decorre dall’anno scolastico 2007-2008” aggiungere:

“All’art. 48, comma 1 del D.Lgs n. 276, del 10 settembre 2003, la frase ‘… i giovani e gli adolescenti che abbiano compiuto quindici anni.” è pertanto sostituita con ‘… i giovani e gli adolescenti che abbiano compiuto i 16 anni.”

Al comma 3, le parole “ … è autorizzata la spesa di euro 50 milioni per l’anno 2007 e 100 milioni per ciascuno degli anni 2008 e 2009”, sono sostituite con: “ … è autorizzata la spesa di euro 100 milioni per l’anno 2007 e 200 milioni per ciascuno degli anni 2008 e 2009.”

Al comma 4, dopo le parole “…..con il Ministro della Pubblica istruzione” aggiungere “d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni” e dopo le parole “il Consigli odi indirizzo e di vigilanza determina altresì…..” aggiungere “….. su base regionale”.

Al comma 7, dopo le parole “…..decreto legislativo 28.08.1997 n. 281, progetti…..” aggiungere “ ….. integrativi della programmazione regionale dei servizi per l’infanzia”.

Al comma 9, dopo la parole “in relazione agli obiettivi fissati dall’Unione Europa” inserire “nonché quanto previsto dall’Accordo in Conferenza Unificata del 2 marzo 2000”

Motivazione 

All’art. 68, con la proposta di integrazione - senza entrare nel merito della riforma del II ciclo dell’istruzione, che sarà discussa tra Ministero della Pubblica Istruzione e Regioni nell’apposito tavolo - si intende allineare alla nuova disciplina dell’obbligo di istruzione e della capacità di lavoro, la regolamentazione dell’apprendistato per i giovani che hanno meno di 18 anni di età.

ARTICOLO AGGIUNTIVO

Art…
“Elenco delle amministrazioni pubbliche individuate ai sensi dell’art. 1, comma 5 della legge 30.12.2004”

“Dall’elenco delle amministrazioni pubbliche, individuate ai sensi dell’art. 1, comma 5  della legge 30.12.2004, per le quali l’art. 22 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge 4 agosto 2006 n. 248, disciplina la riduzione delle spese per consumi intermedi vengono eliminati gli Enti o le  Aziende per il diritto allo studio universitario”

Motivazione

Con la proposta di un nuovo articolo viene formulato l’emendamento il cui contenuto è stato oggetto di specifico documento inviato dagli Assessori della IX Commissione alla Conferenza delle Regioni e Province Autonome il 4 ottobre 2006.

INTERVENTI A TUTELA DELL’OCCUPAZIONE
Art. 166 (Interventi a carico del Fondo Occupazione)
Al comma 1, aggiungere la lettera g): 

g) “Al fine di potenziare la rete dei servizi competenti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera g del Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181 come modificato dal Decreto Legislativo 19 dicembre 2002, n. 297 è autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 51.645.690 per ciascuno degli anni 2007, 2008, 2009 a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. Con decreto del Ministro del Lavoro saranno stabiliti i criteri per la ripartizione delle risorse previa  intesa in sede di Conferenza Unificata”.

Al comma 2, si aggiunge il comma 2 bis:

2 bis “Al fine di attuare un programma straordinario di svuotamento dell’intero bacino dei L.S.U. e L.P.U. gli Enti Locali, con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti, possono procedere all’assunzione, in deroga a quanto stabilito dal comma “ dell’art. 59 della legge finanziaria 2007, dei suddetti lavoratori, a tempo indeterminato con orario anche part-time ed in soprannumero alla dotazione organica vigente.

Agli Enti che procederanno a tali stabilizzazioni saranno assegnati finanziamenti con oneri a carico del Fondo per l’Occupazione, in misura pari all’assegno (ASU) mensile più gli assegni familiari (ANF), nonché alla corresponsione degli oneri previdenziali diretti ed indiretti spettanti ai soggetti assunti per la durata di anni tre.

Ai soggetti che abbiano raggiunto il cinquantesimo anno di età si applicano le norme previste dalla Legge 8.8.1995, n. 335, per il raggiungimento dei requisiti minimi pensionistici, e il finanziamento di cui al precedente capoverso sarà assegnato sino al collocamento in quiescenza dei soggetti interessati.

Le Regioni e gli Enti Locali potranno incrementare gli assegni di cui alla precedente lettera b) con risorse proprie.”

Motivazione 

All’art. 166, con la proposta di integrazione si intende stabilizzare il lavoro precario relativo ai LSU e ai LPU che fino ad ora non hanno trovato un adeguato inquadramento normativo e che rappresenta un’emergenza economica e sociale delle Regioni del Mezzogiorno la cui soluzione non può essere ulteriormente ritardata.

ARTICOLO AGGIUNTIVO
Art…
(Inserimento lavorativo soggetti disabili)
“1. L’articolo 13 della legge 12 marzo 1999 n. 68, è così modificato: 

1. Attraverso le convenzioni di cui all'articolo 11, gli uffici competenti possono concedere ai datori di lavoro privati, sulla base delle richieste presentate e nei limiti delle disponibilità del Fondo di cui al comma 4 del presente articolo: a) contributi all’assunzione, in base alla presente legge, di persone disabili con una riduzione della capacità lavorativa superiore al 79 per cento o minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni, ovvero con handicap intellettivo e psichico, indipendentemente dalle percentuali di invalidità; b) contributi, di importo ridotti al 25% di quelli di cui alla lettera a), all’assunzione, in base alla presente legge, di persone disabili con una riduzione della capacità lavorativa compresa tra il 67% e il 79% o minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta categoria di cui alle tabelle citate nella lettera a); c) contributi all’autoimpiego, anche in forma associata, ed all’avvio di lavoro autonomo da parte di persone disabili rientranti nelle categorie di disabilità di cui alla lettere a) ovvero, con un importo ridotto al 25%, di cui alla lettera b). 2. Possono essere ammesse ai contributi di cui al comma 1 esclusivamente le assunzioni a tempo indeterminato effettuate da datori di lavoro, anche non soggetti agli obblighi di cui alla presente legge, realizzate nell’anno antecedente la scadenza di cui al comma 4, ovvero le iniziative di cui al comma 1, lett. c) avviate entro i medesimi termini. 3. Il datore di lavoro che, attraverso le convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 11, assicura ai soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 1 la possibilità di svolgere attività di tirocinio finalizzata all'assunzione, per un periodo fino ad un massimo di dodici mesi, rinnovabili per una sola volta, assolve per la durata relativa l'obbligo di assunzione. I datori di lavoro sono tenuti ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro, mediante convenzioni con l'INAIL, e per la responsabilità civile. 4. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, per il cui finanziamento é autorizzata la spesa di lire 30 miliardi per l'anno 1998, lire 40 miliardi per l'anno 1999 e lire 60 miliardi a decorrere dall'anno 2000. A partire dall’anno 2007 al Fondo per il diritto al lavoro dei soggetti disabili viene assegnata la somma di 60 milioni di euro; a) sulla base di criteri e modalità per la ripartizione definiti con Decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale, di concerto con il Ministro dell’Economia, da emanarsi, sentita la Conferenza unificata, entro sessanta giorni da …..(dall’entrata in vigore della presente modifica) recante altresì la scadenza entro la quale possono essere avanzate le richieste dei contributi di cui al comma 1; b) mediante appositi provvedimenti annuali di riparto, adottati dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, sentite le Regioni e Province autonome. 5. Il provvedimento annuale di riparto di cui al comma 4, lettera b), individua altresì gli importi massimi dei contributi che possono richiesti ai sensi del presente articolo alla scadenza successiva. Per il solo anno 2006 tali importi massimi sono stabiliti con il Decreto ministeriale di cui al comma 4, lettera a). 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 29-quater del decreto legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30. Le somme non impegnate nell'esercizio di competenza possono esserlo in quelli successivi. 7. Il Ministro del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica é autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 8. Le Regioni e le Province autonome disciplinano, nel rispetto di principi e dei criteri definiti dal presente articolo, la concessione dei contributi di cui al comma 1. 9. Il Governo della Repubblica, entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, procede ad una verifica degli effetti delle disposizioni del presente articolo e ad una valutazione dell'adeguatezza delle risorse finanziarie ivi previste.

2. L’articolo 13, comma 2, della legge 30 marzo 1971, n. 118 e successive modificazioni ed integrazioni, è così modificato:                 

“Il requisito dell’incollocamento al lavoro di cui al primo comma è comprovato attraverso dichiarazione sostitutiva, resa dall’interessato all’INPS ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni ed integrazioni, ivi incluso il DPR 28 dicembre 2000, n.445, recante “testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, attestante il possesso di un reddito annuale da lavoro dipendente o autonomo non superiore a quello definito all’art. 5 lettera a) del decreto legislativo 19 dicembre 2002 n.297, sostitutivo dell’art. 4 del decreto legislativo 21 aprile 2000 n. 181.”

Motivazione 

Con la proposta di integrazione si intende modificare l’attuale disposto dell’articolo 13 della legge 12 marzo 1999 n. 68, al fine di risolverne le principali criticità ascrivibili, in particolare, alla difficoltà di utilizzo delle agevolazioni ivi previste (sgravi fiscali), e al macchinoso meccanismo di riparto derivante dalle disposizioni del citato articolo oltre che del DM 91/2000 relativo alla ripartizione del Fondo nazionale. Tale modifica intende sia semplificare la procedura di assegnazione delle agevolazioni (da sgravi fiscali a contributi), sia assicurare eque condizioni di ripartizione alle Regioni/PA. Infatti scopo della proposta è di definire un percorso più semplice di accesso alle agevolazioni da parte delle imprese. Si richiede inoltre l’incremento del Fondo Nazionale disabili per giungere ad una cifra pari al doppio del plafond attuale, in considerazione del fatto che le esigenze manifestate in questi anni di attuazione della legge non possono essere soddisfatte dall’attuale dotazione, né risulta sufficiente l’integrazione assicurata dai Fondi regionali.

Infine, per quanto riguarda le modifiche da apportare all’articolo 13 della legge 30 marzo 1971 n. 118, è necessario un intervento per eliminare la dimostrazione dello stato di disoccupazione per il riconoscimento dell’assegno di invalidità ai soggetti con disabilità superiore al 74%. Ciò impone l’iscrizione alle liste e le conseguenti visite da parte delle commissioni mediche ASL anche per tutte le persone con disabilità che non aspirano al lavoro e non chiedono servizi del collocamento mirato.

PAGE  
13

